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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA  

E LE PROVINCE DI IMPERIA, LA SPEZIA E SAVONA 

 

Prot. MBAC-SABAP-LIG ..................   

Cl. 34.43.04/226.9 

Allegati  
 

 

 

  
OGGETTO:  

 

 

 

 

SAVIGNONE (GE) – Adeguamento tombinatura esistente e tratto terminale del Rio Camiasca fino 

alla confluenza con lo Scrivia in loc. Ponte di Savignone. Verifica preventiva dell’interesse 

archeologico 

Richiedente: Comune di Savignone 

DL50a25c6 

D. Lgs. 42/2004 Codice dei Beni culturali e del Paesaggio, Art. 28, c. 4: misure cautelari 

preventive; D. Lgs. 50/2016 – Codice dei contratti pubblici, Art. 25: verifica preventiva 

dell’interesse archeologico – prescrizione di assistenza archeologica ai lavori di scavo.D. 

Lgs. 42/2004 Codice dei Beni culturali e del Paesaggio, 

 art.21, c.4: autorizzazione ad opere e lavori Richiesta di documentazione integrativa  

 

 
CON RIFERIMENTO alla trasmissione del Documento di valutazione preventiva dell’interesse 

archeologico (Vs. nota prot. 2621 del 18.05.2020, acquisita agli atti di quest’Ufficio in data 18.05.2020 con 

prot. 10051); 

VALUTATI gli esiti delle analisi preliminari descritte nel succitato Documento; 

   CONSIDERATO che da detto Documento emerge che la tombinatura di cui è prevista la demolizione è 

costituita da strutture diverse, realizzate in momenti successivi:  le arcate più antiche,  in blocchi litici 

squadrati - allo stato attuale delle conoscenze - da riferire ad epoca postmedievale/moderna,  si affiancano 

a una struttura in  laterizi, verosimilmente databile al XVIII- XIX secolo, e infine sono presenti arcate in 

cemento armato datate al 1959. 

   SI RILEVA che è ipotizzabile che le arcate più antiche siano connesse alla viabilità  collegata al  

cosiddetto Ponte medievale di Savignone, immediatamente adiacente all’area oggetto di 

intervento, e sottoposto a Vincolo Architettonico apposto in data 28.06.1937  

mailto:pololiguria@pec.italgasreti.it
mailto:protocollo.savignone-ligure@pec.it
http://espi.rpv.beniculturali.it/Default.asp?idAoo=MBAC-SBA-LIG


 

  

  

  
 

 
 

                                Palazzo Reale, Via Balbi 10 – 16126 Genova – tel. +39 010 27181 
PEC: mbac-sabap-lig@mailcert.beniculturali.it 

PEO: sabap-lig@beniculturali.it 
 

  NE DERIVA che la “tombinatura” in oggetto, poiché di proprietà pubblica e risalente a più di 70 anni 

fa, è soggetta alle disposizioni dell’art.12 del D.lgs. 42/2004,  quindi sottoposta a  tutela nelle more della 

verifica dell’interesse culturale. 

 

  CIO’ PREMESSO 

  AI SENSI dell’art. 21, comma 6 del D. Lgs. 42/2004 Codice dei Beni culturali e del Paesaggio;   

AI SENSI dell’art. 25, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 – Codice dei contratti pubblici; 

 

QUESTA SOPRINTENDENZA COMUNICA 

In relazione alla  competenza archeologica la necessità che codesto Ente proceda alla Verifica 

dell’interesse culturale, in  relazione a questa ,  nell’ottica anche dell’eventuale autorizzazione alla 

demolizione di cui alla progettazione in oggetto, si rende necessario disporre di un rilievo della struttura, 

comprensivo della caratterizzazione degli elementi costruttivi, nonché di ogni altro elemento conoscitivo 

che sia disponibile (carotaggi  delle murature o altro).  

In relazione alla sola competenza archeologica si anticipa che, nel caso in cui la demolizione di cui 

all’oggetto risultasse autorizzabile ai sensi del codice dell’art.21 del D.Lgs.42/2004, la stessa dovrebbe 

essere  realizzata con assistenza archeologica in corso d’opera, ciò al fine di documentare compiutamente 

le strutture.  

In relazione alla competenza monumentale richiede che sia fornita documentazione integrativa costituita 

da documentazione fotografica e tecnica sulle previsioni di intervento sul manufatto storico di interesse 

archiettonico. 

 

IL SOPRINTENDENTE 

      Manuela Salvitti 
Il Responsabile dell’Istruttoria Tutela Archeologica 

Funzionario Archeologo, dott.ssa Nadia Campana  

Telefono: 010 2718231 E-mail: nadia.campana@beniculturali.it 
 

Il Responsabile dell’Istruttoria Architettonica 

Funzionario Architetto arch.Caterina Gardella 

Telefino: 0102718270 caterina.gardella@beniculturali.it 
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